
A PPUNTI PER LA S TORI A POI.lT ICA ED 1\ ~II\ lI N l S" I:V\T l VJ-\ DI DOGLIA N f 93 

fodro . la cassa comunale era vuota, la CCI11U l1i tà n OI1 potè trovar dena ri. 
l' il marchese le imp restò g ioie, ma.ndate a impegnare a T orin o per far 
quattr in i. Nel 1644 si deci cle di d ife nder la llibertà di caccia contro ci i lui , 
sos tenenclo la lite dei pa rt icolari co nt ravve nu ti . 

Morto il 15 lu g li o 1646, g l i s.uocedeva il fi g li o Giuseppe Luclovico m i­
noren ne, cle i cui averi prese pe·r un pò eli tempo l 'ammin is traz io'ne lo zio 
L'arlo G irolamo, a cui la com unità nel 16-J.9 fa il presente di 1/ /1 carro di 
'lJi110 do lce . 

Veramente il figlio m~.gg i o re d i Frances.co E ml11anuele era il conte 
Gio . Battista. il guale r inun ciava a l flfatello la primogeni tura e l'eredi tà 
paterna per la "italizia di CCI/Io dopPie al/I1I1C, oltre il mante.n imcnto pro­
rrio, d i un servo e cii un cavallo in casa de l fratello stesso. 

Nel 1651 il feudo è governato clal la madre marchesa ilv ia V illa d i 
:-'l oretta, e a l 30 marzo 1653 s i clona no 350 lire di argenteria in occasione 
di matr imoni o al Marchese Giu eppe LuclQiV i,co, che dagli orcl inat i comun ali 
appare roi in possesso clei feuclo lin o clal 165R . Al 17 ottobre 1666 i cleli­
bera cii r~ga l are alla marchesa sua m glie venuta la pri ma volta a D oglian i. 
100 sCliti d'oro tanto per riconoscerla cO'/lle patrona del I1wgo, dolenti di. 
1'()1l poter fare quanfo portano i di lei II/eriti, ma due giom i dopo, avendo 
i'Tesentito che la marchesa 1tO II gradisce il dOl/a tivo, il Consi,iil'io vedendo 
in effetto non essere conforme ai me'riti ordina di presentarlc 200 T(lsi di 
damasco ; se ne comperrurono poi a Genova palmi 483 costati franchi il 

Doglial/i L. 1247 soldi dtlle, denari 6, e spediti il 15 maggio 1667 a lla 
marchesa a Tori no. Al IO novemb re 1675 la Comunità r ilasciò procul'il al 
marchese Luclovico per prestare a cii lei nome g-iuramento di fedeltà a S. A. 
Giovanna Battista di Savo ia tutri,ce cii Vittorio Amedeo II . La nomina cii 
Giuseppe Ludovico a Cavaliere cie l Supremo Orcline cieli' A n nunziata riem-
piva qu'esto pubblico di gi1,bilo ed il Consig-lio /'on ordinato 21 d icembre 1679 
,,[abiliva che si facessero 1//1 f1/0CO in .pia::; ::;a, alLro stdle riPc di Ponia con 
badetta. sparo di morfaretti, messa solenne, vespri, laudamlls, ben:edi::;Ìone 
p il d0110 di III/a caTra di vino dolce o cosa di l1Iaggior valore. Il Marchese 
marita la damigella e richiede di 1/11 donativo la COlnunità, la quale adcli 
12 ottobre 1680 manda i !OO sC1/ti d'oro, cioè L. 750 promesse q1wndo il 
\[archese (ti promosso al Collare dell'AI1I/III/::;iata. Ludovico ordina che 
~i sospenda sino a sua venuta il Consig lio Generale ciel IO gennaio 1681, 
/Ila si tiene lo stess.o in assenza del V icario, che minaccia la multa cii 50 
sC1/ti ai tre mandatari inviat ig li dal Consiglio; occorrono in tali frangenti 
lp fatic//e dell'avv. Trana, d i 'cui il lO febbraio suocessivo i risto-rano le 
forze con il regalo di qtwlche pernice o g'riva ed tona somat.a di vino dolce . 
Il -J. giugno 1682 il Consig lio fa celebrare per tre g iQ[ni messa grancle 
cantata con benedizione e prega per la conservazione di L udovico cad uto 

malato di febbre terzana . 
1algrado i g-randi onori, pare che F rancesco Emanuele e Giuseppe 

Ludovico avessero i loro Rffmi RlqURnto rlissestRfi. poir.hp. chi<>rlevano eri 
ottenevano da Dogl iani a nticipazione del tasso e del fodro . 
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